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ACCADDI VENTANNI FA 

V» bene the slamo abituati al caos del leleloni nel periodo 
Invernale, ma questa volta siamo veramente al limile. Trenta 
minuti con la cornetta In mano, infreddoliti, In attesa di sentire 
la voce del .14». Se poi abbiamo tenuto duro, servono ancora 
ire ore per parlare con la famiglia lontana in vacanza sulla neve. 
Le signorine della SIp non possono lare nulla, perché di perso
nale C i carenza, cosicché si può contare una telefonista ogni 
mille abbonati. Ma non serve reclamare. Del resto c'è chi sta 
ancora peggio: per una telefonata Internazionale occorrono 
mediamente cinque ore di attesa. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del luoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311607 
Aled: adolescenti 860661 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby siller) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 86066) 
Orbis (prevendila biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolesgio 6543394 
Celiali! (bici) 654i084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francis; via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel
lati) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceliior e Porta Pinci»-
na) 
Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01»' 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

U tlnlitra 0|fl * d e a u l . Incontro-dibattito martedì, ore 
17.30, presso la Sala Ab! di palazzo Altieri, piazza del Gesù 
49, in occasione della presentazione del libero di Lello 
Lagorio e Giancarlo Lehner •Turali e Gramsci per II sociali
smo - due dentro ad un fuoco». Partecipano Giovanni Spa
dolini, Claudio Martelli, Renalo Zangheri e Antonio Ruberll. 

U rivista -Fronte-. Domani, ore 17,30, al Museo laboratorio 
dell'Universi!» «La Sapienza» presentazione della ristampa 
della rivista (giugno-ottobre 1931) londata da Renato Mari
no Mozzacurati, del quale il Laboratorio sia preparando una 
mostra assieme agli artisti di «Fronte». Interverranno Argan, 
Asor Rosa, De Nardls, Maltese, Giuliano Manacorda. Pietro-
belli e Marisa Volpi. 

Martedì letterari. Il prossimo appuntamento, quello del 26 
gennaio, ore 18 al Teatro Eliseo, è con Aldo Carotenuto che 
parla su «Rapporto e desiderio nella terapia analitica., 

Lavoratori comunisti. Martedì alle ore 17.30 presso II Teatro 
della federazione, via del Frenlanl 4, attivo delle lavoratrici e 
del lavoratori comunisti In preparazione della Conferenza 
nazionale. Partecipa Antonio Sassolino, della Direzione co
munista. 

•7 ' del Pel, Assemblea regionale mercoledì, ore 17, presso la 
Sala Luigi Pelroselll di via dei Frenlanl 4. Introduce Angela 
Olovagnoli, conclude Giancarlo Paletta. 

I tarocchi perduti. Carso di Andrea Forte presso l'Alia Uno: 
martedì, ore 18.15. 

Cirene • Il territorio In MI roaiM. Per la chiusura della 
mostra «Da Ballo Aristotele a Ibn EVA»» viene organizzalo 
un ciclo di conferenze, tutti I martedì e giovedì (dal 26 

Gennaio all'I I febbraio), alla Sala Borromml, piazza della 
blesa Nuova. 

licenlrl di poesia. Oggi, ore 16, alla Galleria d'arie «Oro del 
Tempo», via della Galla l/b (piatta del Collegio Romano). 
Ubera di proprie poesie organizzala dall'Accademia del So-
le, via Plssarro 21, lei 61,5 JB30 (ogni domenica lino a lutto 
aprile). 

LUlii» cinese, L'Associazione Italia-Cina organizza un corso 
accelerato di lingua cinese. Quattro ore settimanali per quat
tro mesi. Per informazioni e Iscrizioni rivolgersi in via del 
Seminario 87, lei. 67,97,090, 67,90,408 lutti i giorni dal 

• lunedi al venerdì or» 9-13 e 14-18. , ' . 
Rotei», L'Associazione culturale Centra di docjjmwlaztone e 

. Iniziativa ecologia (Cdle) organizza un Sorso,d|, roccia di 
baso: serve a tófitlr» le tecniche necessarie per 4rrarhp)cirsl > 
correllamcnic In parete. Il corso si svolge tra aprile e mag
gio, max 6 partecipanti, articolalo in 4 fine settimana nelle 
palestre di roccia ne| dintorni di Roma. CI si può Iscrivere Un 

. da adesso rivolgendosi in via Voltaire 18, tei. 41.26.664. 
Lingua tedesca. Un còrso viene organizzalo dal Comitato ro

mano dell'Associazione Italla-Rdt, In collaborazione con 
l'Istituto Herder della Karl Mar» Unlversltai di Lipsia. Si tiene 
dal 29 gennaio al 10 giugno, lezioni bisettimanali (martedì e 
venerdì) di 90 minuti, Per informazioni e Iscrizioni rivolgersi 
In sede, via del Serpènti 35, Il lunedi e il martedì, ore 17,20, 
tei. 46.55.75. 

• PICCOLA CRONACA • • • • • • • • 

Ricorrenza. Nel V anniversario della scomparsa della compa
gna Evcllna Malanl Zezza i figli sottoscrivono lire 50.000 per 
PUnllà, 

Ricorrenza. Nel l'anniversario della scomparsa del compagno 
Teodoro Morgla, la moglie ed I figli sottoscrivono L, 50,000 
per l'Unità. 
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Il maschio 
impossibile 
di Gindro 
H «Psicoanalisì contro» è 
una associazione culturale le 
cui attività comprendano una 
scuola di psicoanalisi, una ri
vista ed un cospicuo numero 
di seminari incentrati su argo
menti di vario genere. A diri
gere questa struttura in unifor
me, nata 12 anni fa, è Sandro 
Gindro, Come suggerisce ia 
parola stessa, "Psicoanalisi 
contro» conlesta le teorie di 
quella scuola di pensiero che 
tra la line dcll'800 e la prima 
mela del 700, vide in Freud e 
in Jung i suoi esponenti mag
giori. D'altra parte la stessa 
psicoanalisi classica ha subi
to, nel corso della sua lunga 
esistenza, una sorie di modifi
che e nuove elaborazioni da 
parte degli allievi, più o meno 
direni, che ne hanno abbrac
ciato le tesi londamentall, Te
nuto conto, dunque, dei difet
ti e del limiti cronologici e 
temporali di certe teorie, la ri
visitazione in chiave moderna 
di alcuni elementi delle stes
se, sembra un procedimento 
del lutto ovvio e scontato. Per 
tale ragione stupiscono deter
minati indirizzi, psicologici e 
no, che sorgono e si defini
scono su basi oppositive, pur 
utilizzando termini e temati
che squisitamente ortodosse, 
Gindro, comunque, si fa por
tavoce di personali considera
zioni sulla natura della psiche, 
tratta l'inconscio collettivo 
come «inconscio sociale» 
(sta, forse, qui la novità?) e 
polemizza, come quasi tutti 
quelli venuti dopo, con 1 me
todi messi a punto dal dr. 
Freud nella Vienna di fine se-

Bronzetti rinascimentali esposti al museo di palazzo Venezia 

colo- Così, attraverso una se
rie dì riunioni mensili, il leader 
di «Psicoanalisì contro» bi
stratta, con piglio fortunata
mente divertente, stereotipi, 
luoghi comuni e contraddizio
ni Sociali, In un teatro Eliseo, 
stracolmo di pubblico come 

Ker una prima teatrale, Gindro 
a, l'altra sera, affrontato il te

ma del «maschio Impossibile». 
Dissezlon;.to 11 «soggetto» per 
mezzo di una serie di catego
rìe (il maschio femminista, la 
checca, il don Giovanni, il ma
schio aggressivo, quello inte
grato e, infine, il maschio vin
to), Gindro ha auspicato un ri
torno alla positività dei miti 
greci- Maschi come Zeus, Dio
niso ed Apollo, in conclusio
ne, felici di essere ciò che so
no, autonomi e slegati total
mente da certi patologici mo
delli sociali. 

O Daniela Amenta 

MUSEO 

Capolavori 
dalle 
collezioni 
• 1 La nuova area espositiva 
del Museo nazionale di palaz
zo Venezia, realizzata secon
do un programma che Inten
de mettere in risalto le origini 
stesse del museo, formatosi a 
partire dalla Grande Guerra, è 
stata inaugurata venerdi dal 
ministro Vizzini. Ventidue so
no le nuove sale aperte al pub
blico che aggiunte a quelle 
progettate nell'85 dall'archi

tetto Eugenia Cuore portano a 
termine il lungo programma 
di ristrutturazione del Museo. 
L'esposizione è stata illustrata 
in mattinata, nel corso di una 
conferenza stampa, dal so
printendente ai beni artistici e 
storici di Roma, Dante Berni
ni, dalla direttrice del museo 
Maria Letìzia Casanova e dal
l'architetto ("ranco Minissi. 

Ci si muove dall'apparta
mento dei Cardinali di S. Mar
co con opere In prevalenza di 
epoca medioevale e rinasci
mentale. Fanno spicco i dipin
ti della collezione Sterbini, ac
quistati dal Museo di palazzo 
Venezia nel 1940. Più avanti si 
incontrano trasferimenti di 
opere da edifici di culto, co
me dall'ex monastero delle 
Benedettine di Montefìascone 
(vasi dì farmacia e altri ogget
ti), fino a giungere nel lungo 
Passetto dei Cardinali con una 
parete di cristallo contìnua, 
destinata all'esposizione di 
porcellane e ceramiche della 
collezione Wurts. 

L'allestimento museale del
le sale del palazzetto Venezia, 
prosegue con una raccolta di 
bronzi (110 compongono la 
collezione Barsanti, 113 quel
la Auriti). Altrettanto formida
bile la raccolta dì bozzetti in 
terracotta, tutti provenienti 
dalla collezione Gorga fra I 
quali alcuni del Bernini come 
il modello per il «moro» della 
fontana di piazza Navona, t i 
•«Santi e Beati della Compa
gnia di Gesù» di Algardi. 

L'accesso è consentito fino 
a mezz'ora prima dell'orario 
di chiusura: (martedì e sabato 
9-14. Domenica e festivi 9-13. 
Lunedì 9-14. L. 4.000). 

Nella stessa giornata è stata 
inaugurata a palazzo Venezia 
la mostra che il Comune di 
Faenza ha dedicato a Ercole 
Drei nel centenario della mor-
te. 0 Maristella fervasi 

CONCERTO 

Camini: 
un orologio 
per Mozart 
M Giorgio Camini, organi
sta, compositore, direttore 
d'orchestra: l'avevamo ammi
rato a Perugia, intento a ricon
segnare una Immagine nuova 
dì Bach attraverso 1 organo re
staurato della Chiesa di San 
Pietro; lo ritroviamo, adesso, 
animato da analoghe inten
zioni (Auditorio di Santa Ceci
lia) nei riguardi di Mozart. 
L'organo rientra nelle «Sonate 
da chiesa- (sostituisce il clavi
cembalo) a loro volta rien
tranti in compiti affidati a Mo
zart fin da quando aveva undi
ci anni e riappare, alla fine 
della vita, In tre pezzi destinati 
a strumenti meccanici, da in
serire in grossi orologi per i 
quali andavano pazzi i ricchi 
borghesi del tempo. 

Grazie alle attenzioni, in
tenzioni e realizzazioni con
crete (per quanto favolose) 
del Camini, abbiamo ora, nel
la letteratura organistica, un 
momento prezioso, mozartia
no. Camini ha inserito, direm
mo, nel meccanismo della no
stra memoria, più complesso 
di qualsiasi orologio, quella 
luce fonica, accesa da Mozart 
nelle «Fantasie» K.594 e K.608 
e nell'andante. K.616, nei 
cui suoni, dolcissimi e Intensi, 
riccamente timbrati e a volte 
quasi sfioranti la nostalgia dì 
un «carillon» (qualcosa che 
rassomiglia al -Grockenspìel» 
del «Flauto magico*). Giorgio 
Camini ha proprio configura
to una musica che, dall'infer
no della vita giunta al termine 
(['«Andante* risale al maggio 
1791 e Mozart morì il Sa i -
cembre) possa accompagna
re il musicista nel viaggio ver
so il paradiso. OE.V. 

Moda e pubblicità, così ti .seduco 
• • U moda ha fatto spot. 
Lo «poi ha fallo moda, ex 
borsa del Foro Boario, fino al 
7 febbraio, orarlo; dal martedì 
al venerdì 16-21, sabato e do
menica 10-13 e 16-21. 

Un allestimento che vuole 
essere una mostra del sogni, 
sognati dietro indicazione, 
abilmente suggeriti dai grandi 
mezzi di comunicazione attra
verso la pubblicità. Le enormi 
colonne rotanti Istallate nel 
grande atrio rendono perfet
tamente l'idea di cosa sia ca
pace di fare il bombardamen
to pubblicitario. Ma gli Intenti 
di chi ha organizzato la mo
stra (Consorzio Moda Roma, 
Camera di commercio, Asses
sorato Industria commercio e 
artigianato della Regione La
zio, Assessorato alla cultura 
del Comune di Roma) non 
sembrano critici, consacrato, 
piuttosto, la grande fabbrica 
del sogni condensata nei tren
ta secondi di uno spot, Tre 
grandi schermi, una quaranti* 
na di monitor dislocati lungo 
il percorso nel bellissimo 
(non ci stancheremo mai di 
ripeterlo) edificio del Matta
toio programmano circa 500 
spot italiani ed esteri, organiz-

STEFANIA SCATENI 

immagine delia mostra «La mona na ratto spot» allestita ai i-oro Doario 

zati secondo diverse catego
rie di lettura- La prima, ed è 
quella che dà il titolo alla mo
stra; sottolinea I rapporti tra 
moda e pubblicità e funziona 
da filo conduttore per tutte le 
sezioni dell'esposizione. Tre 
quelle principali, soggetti, im

magine, azione, divìse a loro 
volta in altre sottosezioni 
(gruppi, coppia, donna, uo
mo. bambini, look, corpo, 
bellezza, comportamenti, ge
sti, sport, erotismo), capitoli 
di lettura dì quella che vuole 
essere la considerazione fon

damentale alla base dell'ope
razione: la moda e la pubblici
tà sono i più completi ed esau
stivi sistemi dì lettura della so
cietà di massa, alla quale cor
rispondono con esattezza. Si
curamente sono simbolo ed 
espressione dell'era consumi

stica, della società del look, 
del mondo in cui non conta 
tanto essere, quanto, piutto
sto, apparire. Senza scomoda
re le teorìe sui falsi bisogni, ci 
sembra che l'immagine della 
società che la pubblicità vuol 
dare sia piuttosto l'immagine 
di una società «ideale» per i 
produttori dei beni di consu
mo. Così come le persone che 
affollavano i locali della mo
stra il giorno dell'inaugurazio
ne, venerdì scorso, non rap
presentano esattamente la 
stragrande maggioranza della 
gente che abita il nostro pia
neta. E per quanto riguarda 
l'apparire, si fermano alla par
te più superficiale, lasciando 
rapidamente gli atteggiamenti 
sofisticati per buttarsi a capo
fitto, bocca e mani unte, sul 
poderoso bouffet allestito per 
l'occasione- Ma da oggi fino 
al 7 febbraio sarà possìbile ve
dere e studiare solo lo spetta
colo-pubblicità, la performan
ce «involontaria* è durata lo 
spazio della durata dei cibi. 
Da vedere, comunque, per ca
pire come «dovremmo» esse
re per «stare bene» nella no
stra società. 

• NEL PARTITO I 

Come sommelier ubriachi d'amore 
• • La domenica era un ve
ro squallore! Si svegliava pen
sando a lui, si alzava pensan
do a lui, si preparava il latte 
pensando a lui. Mangiava, gi
rava per casa, leggeva, guar
dava il cielo con sempre lui 
nella testa, E per lui era lo 
stesso. Ne era certa. Si amava
no in maniera morbosa. Si de
sideravano. Erano gelosi. Du
rante la settimana erano sem
pre insieme e qualche volta si 
vedevano. La domenica mai, 
L'appuntamento era al solito 
posto. Insieme raggiungevano 
la casa. Sistemavano la stanza 
come a loro piaceva; giusta 
penombra, un po' di musica, 
sigarette, qualche bottiglia e 
per lei sempre la cioccolata. 
Lui - vero diavolo Doc - 45 
gradi maturo al punto giusto e 
lei, - gioioso angelo d'annata 
- 36 gradi morbida e corposa 
quanto basta iniziavano il loro 
(olle, grande, totale ma fuga
ce pomeriggio d'amore. Lui la 
baciava tutta, la mordeva, la 
fruslava, la carezzava, le lec-

Una domenica bestiale. Sogni, episodi veri o 
inventati per raccontare la vostra domenica. Scri
vete al nostro giornale le abitudini oziose o fanta
stiche del giorno dì festa, storie capitate a voi, ad 
amici o ai personaggi della vostra immaginazione. 
Inviate un massimo di 60 o un minimo dì 45 righe 
dattiloscritte (58 battute per riga) a; «l'Unità» • Cro
naca dì Roma - via dei Taurini 19 * 00185 Roma 

PAOLA FODDIS 

cava i piedi. Lei lo stringeva 
forte a sé, lo lavava con ia sali
va, io graffiava, gli carezzava i 
capelli, gli baciava gli occhi. E 
quante parole d'amore, quan
te frasi dolcissime! «Amore 
mio, tesoro, sei splendida, ti 
amo molto, quanto mi ami?, 
non andare via, dammi un al
tro bacio, dio che sei, amore 
mio, amore, amore, amore». 

Non finivano mai di volersi, 
di prendersi. Sì bevevano qua
si a non far disperdere nem
meno una goccia di quell'a
more che così tanto li subli

mava. Il loro era un sentimen
to immenso e nuovo. Dentro 
c'era il totale abbandono, la 
fiducia illimitata, l'amicizia 
trasformata, ia capacità di tor
nare ad essere ragazzi, la cer
tezza che quell'amore dichia
rato era vero, sincero, disinte
ressato, Pronti più a dare che 
a ricevere, vìvevano quegli at
timi, come due adolescenti, 
con infinita tenerezza e con 
un senso di pudore. Dopo l'a
more restavano così, su quel 
letto, lui con il volto rivolto 
all'armadio, lei supina fino a 

quando, i corpi ancora caldi, 
pian pianG non si raggelavano 
e rotolandosi l'una sull'altro 
ricominciavano a carezzarsi e 
stringersi e quei nuovi baci 
erano tutte parole d'amore 
che volevano dirsi e che non 
era necessario dire, Andava
no avanti da un anno ormai. 
Lei per la prima volta innamo
rata e sempre più innamorata. 
lui sempre più geloso di 
quell'amore e sempre più at
taccato a quella donna. Ma 
quella volta fu diverso. Una 

specie di fuga d'amore. Ave
vano sempre desiderato pas
sare una notte insieme e l'oc
casione, per rubare alla vita 
ancora una volta un attimo di 
vita, ci fu. Sì incontraronc che 
era già scuro. 

Nella loro alcova, e come 
due sommelier, si assaggiaro
no, si gustarono, si assorbiro
no, si bevvero, si affogarono 
(ino ad ubriacarsi. All'alba, 
ebbri ma paghi di tanto amo
re, tornarono alle rispettive 
catene della normalità. E per 
di più questa volta, come ac
cadeva per i loro pomerìggi, 
la loro prima notte era stata 
terrìbilmente breve. La città 
dormiva ancora e il giorno sa
rebbe stato chiaro. Per loro si 
preannunciava una giornata 
piena di dolcissime malinco
nie e carica di fresco deside
rio che ricresceva nella me
moria. Il tempo passava trop
po in fretta nei lìmpidi giorni 
dell'amore. Era un'altra volta 
domenica, 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI. Convocazione del Coaitato federile e della CMuala* 

•Ione federale di coutroUo. Lunedi 25 alle ore 17 in federa
zione è convocato il Comitato federale di controllo con al-
l'O.d.g.: «I problemi nell'area metropolitana e nel decentra
mento». La relazione sarà svolta dal comp. Ugo Vetere. Coa-
voculooe attivo. Martedì 26 alle ore 17.30 presso II teatro 
della federazione è convocato l'attivo delle lavoratrici e dei 
lavoratori comunisti in preparazione della conferenza nazio
nale. Partecipa il comp. Antonio Sassolino della Direzione, 
Zona Nord, Alle ore 10 presso il Teatro del Civis (via del 
Ministero degli Esteri), manifestazione con 11 popolo palesti
nese con Mohanna Durra, ambasciatore Lega Araba; Nemcr 
Hammad, rappresentante OIp in Italia; Massimo Mlcucci per II 
Pei. Sezione Portwnse Villini. Alle ore 9.30 proseguono I 
lavori del congresso di sellane con il comp, Roberto Degni. 
Sezione Petenti. Alle ore 10 assemblea su: «Iniziative del 
Partito dopo il Comitato centrale», con II comp. Sandro Del 
Fattore. Sezione Colli Anlene. Alle ore 10 Pesta del tessera
mento In occasione dell'anniversario del Partito, con II comp. 
Goffredo Bettini segretario della federazione romana. Uscite 
per II tesseramento, alle ore ». Sezione Mario Cianca, con il 
comp. Walter Toccì. Sezione Alberane, con la comp. Daniela 
Rinaldi. Sezione Casalottì. Sezione Nomentano, con ìl comp. 
Massimo Cervellini. Sezione Nuova Alessandrina, con II 
comp. Tonino LovaHo. Sezione Pietralata, con il comp. Ar
mando lannilli- Sezione Salario, con il comp, Stefano Breccia, 
Sezione Subaugusta. Sezione Torrenova, con il comp. Massi
mo Pompilio Sezione Settecamìnì, con il comp. Mario Schina. 
Sezione Laurentina. Sezione Casilìno 23, ore 10 con Sergio 
Gentili. Cfc avviso, I presidenti dei collegi del probiviri dello 
sezioni con l'impegno diretto del coordinatori sono Invitati a 
far pervenire alla presidenza della Cfc I questionari entro 
breve tempo. Avvino alle «catoni. Sono ancora da ritirare In 
federazione (sezione femminile) le petizioni delle dorme co
muniste del Lazio contro la Finanziaria, Eletto II anovo ne-
•retarlo dello u n a Centro. Il comitato dì zona della zona 
Centro ha eletto segretario II compagno Omel'o Stortini, in 
sostituzione dì Massimo Pompili, chiamato ad altri Impegni di 
direzione politica. 

COMITATO REGIONALE 
OGGI. Grappo Glnatnda. Martedì 26/1 alle ore 19.30, presso lo 

sede di vìa dei Frenlanl 4, è convocata l'assemblea di tutti gli 
operatori comunisti delta Giustizia. AH'O.d.g.: «Elezione del 
Consiglio Ordine forense; assemblee circondariali: legge sulla 
responsabilità civile e disciplinare del magistrati; proposte del 
Pei per un piano dì interventi Immediati per la giustizia» (Fu
sco, Rosa, Tarsitano, Basco, Marroni). FtferufoM VrOMmo-
ne. In fed. ore 9.30 congresso provinciale Unione circoli 
territoriali Fgci. Relazione C. Di Cosmo, segretario prov. Fgcl. 
Partecipano F. De Angelis, della segreteria prov. Pel e O. 
Pescosolìdo, reso, prov. politiche giovanili del Pei. Conclude 
Cozzolino, della Direzione naz. Fgci. Guarclno ore 16 Inaugu
razione sezione (Campanari, Mammone. Mafliolotti). Ponte-
corvo ore 9.30 conclude congresso (Folisi); Roccasecca ore 
9,30 conclude congresso (Gatti); S. Andrea ore 9 congresso 
(Migliorelli). Fedendo» Latina. Giulìanello ore IO manife
stazione per l'anniversario della fondazione del partilo (Mar
roni). Federazione Tivoli. Monterotondo C. ore 10 Peata 
tesseramento (Sajvaghi), 

ujUuIONE FEDI 
DOMANI, Dlpartlnteni 

Alle < 
econondeo 

turismo. Alle ore 15 presso il Cr su: «Finanziaria, bilancio 
Regione Lazio per l'8B, disegno di legge su nuove Api e 
prefazione ranv^no regionale su| turismo., Partecipano 

* e ' - - " - A T O R i r a r j W ^ 
ore 20 coordinamento DOMANI _ _ 

, ^ ladino (Fortini), in sede ^m^m . „ .--19rìgnìone scuola responsabi
li e segretari comprensorio Rm 34 (Francavlll«). Ibrvaiantca 
ore 18̂ 30 Cd (Strutaldi). Anzio ore 17 coordinamento donno 
Anzio-Nettuno (Castellani); Velletrt Oro 18 CcDd e gruppo 
(Magni). Federatole ClvIUvetcW». Civ. D'Onofrio ore 
17.30 assemblea precongressuale lavoratori comunali (Mori, 
Barbaranelli). Federazione Froebeae. Cassino ore 11, in
contro delegazione Pei (M. Quadrucci, R. Scheda, D. Campa
nari, N. Mammone, D. Collepardi, F. Cervini, L Gatti) con 
Firn, Cdl Fiat. Ore 15 presso Forum Pulace Hotel conferenza 
slampa del Pei. Anagnl ore 18 Cd (Spaziani). Rlpl ore 21 Cd 
(De Angelis). In fed. ore 17 gruppo lavoro saniti (Follai). In 
fed. ore 17 gruppo promotore sezione scuola (Spinetti, Pa
glia). Cassino ore 20 Cd (Moretti). Federatone Lalla*. In 
fed. ore 17.30 Cd su conferenza lavoratori (lacuzzi); Sezze 
„_.„ „ „ , , ...—• WlteS , In fed. Colli ore 19 attivo Faci (Rosato). I _„_„ 
ore 17.30 CI e Clc (Bianchi, Cervi). Federato** Tivoli; In 
fed. ore 10 gruppo lavoro in preparazione convegno sicurez
za luoghi di lavoro (G. Berlinguer, A.R. Cavallo). Rlgna.no F. 
ore 20.30 Cd (ZaccardìnQ. Casali ore 20 attivo sul programma 
comunale. Federazione Viterbo. Viterbo - presso Sala con
ferenze amm.ne prov.la ore 17 assemblea su: «I comunisti e 
l'ambiente». Partecipano P. Pacelli, assessore ambiente prov., 
L. Daga, v. pres. Prov., G. Berlinguer, resp. naz. ambiente. 
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